
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

Dopo un’attenta riflessione collegiale sui criteri di valutazione che devono tener conto dei nuovi decreti attuativi della Legge 107 e delle 

nuove modalità dello svolgimento dell’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, si è arrivati alla definizione di una tabella 

che espliciti i criteri di valutazione degli apprendimenti disciplinari per:  

- rendere omogenee le valutazioni disciplinari;  

- rendere trasparente l’azione valutativa della scuola; 

- avviare gli alunni e le famiglie alla consapevolezza del significato attribuito al voto espresso in decimi. 

La valutazione viene effettuata collegialmente dai docenti contitolari della scuola primaria e dal consiglio di classe per la scuola 

secondaria di I grado. 

La valutazione degli alunni con disabilità è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base dei documenti previsti 

dalla 104/1992. Per gli alunni con bisogni educativi speciali, la valutazione degli apprendimenti è coerente con il piano didattico 

personalizzato che definisce anche gli strumenti compensativi e le misure dispensative. L’Istituto adotta modalità che consentono agli 

alunni di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito in base alle potenzialità.  

Al fine di garantire equità e trasparenza, il Collegio dei docenti ha deliberato la seguente corrispondenza fra voto e le conoscenze e le 

abilità sottese.  

  



 

Scuola Secondaria di I Grado  

Valutazione Indicatori  con descrittori 

Conoscenze Abilità 

10 
Completa padronanza delle conoscenze e capacità di trasferirle e di 
elaborarle autonomamente. 

Eccellente padronanza delle abilità e delle strumentalità nella 
disciplina. 
Notevole capacità di riflessione personale e di analisi critica. 

9 
Conoscenza completa e approfondita dei contenuti. Capacità di 
effettuare collegamenti interdisciplinari. 

Ottima padronanza delle abilità e delle strumentalità nella disciplina. 
Notevole capacità di riflessione personale. 

8 
Conoscenza completa e organizzata dei contenuti.  Capacità di 
effettuare semplici collegamenti interdisciplinari. 

Sicura padronanza delle abilità e delle strumentalità nella disciplina. 
Capacità di riflessione personale. 

7 
Sostanziale conoscenza dei contenuti. 
Capacità di effettuare semplici collegamenti interdisciplinari se guidato. 

Applicazione guidata delle conoscenze acquisite. Uso consapevole 
delle procedure. 

6 
Essenziale conoscenza dei contenuti. 
Limitata capacità di effettuare semplici collegamenti 

Incerta padronanza delle abilità strumentali.  Applicazione di semplici 
tecniche operative. 

5 
Conoscenze parziali e frammentarie dei contenuti.  Capacità di 
effettuare semplici collegamenti, con il supporto dell’adulto. 

Necessita di guida per utilizzare le abilità. 
Scarsa autonomia nell’uso delle procedure e delle tecniche operative. 

4 
Conoscenze molto limitate.  Necessita di guida per utilizzare le abilità, le procedure e le tecniche 

operative. 

 

COMPETENZE 

Le competenze sono espresse in termine di quattro livelli: 

 

Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle 

conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli . 

Livello intermedio: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando 

di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite 

Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di 

saper applicare regole e procedure apprese.  

Livello iniziale: L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
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L'ammissione alla classe successiva o all'esame di Stato è disposta dal Consiglio di classe (deliberata a maggioranza) in base al 

raggiungimento dei livelli di apprendimento descritti nel Profilo finale dello studente e secondo le Indicazioni Nazionali.  

In via generale, può avvenire anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, ma 

in presenza dei seguenti requisiti: 

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio 

dci docenti;  

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista dall'articolo 4. commi 6 c 9 bis 

del DPR n. 249/1998; e aver mantenuto comportamenti rispettosi di sé, degli altri e dell’ambiente;  

c) aver raggiunto gli obiettivi minimi nella maggior parte delle discipline previsti nei percorsi personalizzati; 

d) aver dimostrato nel corso dell’anno di essere in progresso nel percorso di apprendimento e di aver maturato una crescente 

partecipazione alla vita scolastica; 

e) aver partecipato entro il mese di aprile alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall‘INVALSI (solo per le 

classi terze). 

 

La scuola si impegna a segnalare tempestivamente e opportunamente alle famiglie degli alunni eventuali livelli di apprendimento 

parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e a concordare strategie e azioni per il miglioramento dei livelli di apprendimento. 

Tali azioni saranno messe in campo anche direttamente dalla scuola. 

 

Deroghe al superamento del 25% di assenze 

Il Collegio ha deliberato che è possibile superare il 25% del numero di assenza solo in presenza di:  

- malattia,  

- gravi motivi familiari, 

- impegni sportivi in competizioni nazionali.  



Nel caso di alunni stranieri il 25% delle assenze è riferito all’effettivo periodo di frequenza.  

Il periodo di assenza deve essere comunque corredato da adeguata documentazione. 

 

Criteri di assegnazione del voto di ammissione all’esame di Stato al termine del I ciclo di Istruzione 

Visto che il D.ls 62/2017 ha modificato il valore del voto di ammissione all’Esame di Stato e considerato che tale valutazione assume un 

ruolo preponderante sull’esito finale dell’esame, il Collegio docenti ha definito i seguenti criteri: 

Il Consiglio di classe parte dalla media matematica delle valutazioni del secondo quadrimestre di ciascun anno (25% peso del I e II 

anno; 50% peso del III anno) e può assegnare fino ad un punto in più in presenza di: 

a) crediti per i progressi evidenziati nel percorso scolastico o per aver mantenuto una partecipazione attiva, apportando contributi 

personali alle attività didattiche;  

b) crediti ottenuti mediante la partecipazione a corsi pomeridiani o per aver sostenuto esami (per es. certificazione Ket e Delf);  

c) crediti ottenuti mediante la partecipazione a concorsi e gare con risultati rilevanti. 

 

Esame di Stato a.s. 2020/21 

Assegnazione e Caratteristiche dell’elaborato 

L’elaborato è inerente a una tematica condivisa dall’alunno/a con i docenti della classe.  

La tematica: 

a) è individuata per ciascun alunno/a tenendo conto delle caratteristiche personali e dei livelli di competenza; 

b) consente l’impiego di conoscenze, abilità e competenze acquisite sia nell’ambito del percorso di studi, sia in contesti di vita 

personale, in una logica di integrazione tra gli apprendimenti. 

❖ Consiste in un prodotto originale, coerente con la tematica assegnata dal consiglio di classe, può essere realizzato sotto varie 

forme (testo scritto, presentazione anche multimediale, mappa o insieme di mappe, filmato, produzione artistica o tecnico-pratica 



o strumentale per gli alunni frequentanti i percorsi a indirizzo musicale) e coinvolgere più discipline tra quelle previste dal piano 

di studi. 

L’elaborato/prodotto deve essere presentato con una relazione di accompagnamento  

La relazione deve: 

➢ Essere lunga almeno tre cartelle e scritta in Calibri corpo 12 

➢ Contenere il seguente indice: 

1. Motivazione della scelta del tema e tipologia dell’elaborato 

2. Descrizione delle fasi di lavoro, punti di forza e difficoltà incontrate 

3. Modalità di reperimento delle fonti, della selezione delle informazioni e loro rielaborazione 

4. Sintesi degli argomenti trattati 

5. Nessi fra le discipline, motivazione delle scelte dei collegamenti/approfondimenti 

6. Conclusioni e valutazione del proprio lavoro 

7. Bibliografia, sitografia, filmografia o altre risorse di riferimento, dettagliata 

 

Valutazione del processo: descrittori 

 

Interesse e motivazione 

Manifesta spiccato interesse, viva curiosità e forte motivazione personale. 

Manifesta interesse, curiosità e motivazione personale. 

Manifesta interesse, curiosità selettive e fragile motivazione. 

Manifesta scarsi interesse, curiosità e motivazione. 

Autovalutazione 

E' in grado di formulare giudizi consapevoli sulla sua prestazione in rapporto ai compiti richiesti. 

E' in grado di formulare giudizi adeguati sulla sua prestazione in rapporto ai compiti richiesti. 

Solo se guidato è in grado di formulare giudizi sulla sua prestazione in rapporto ai compiti richiesti. 

Incontra difficoltà nel formulare giudizi sulla sua prestazione in rapporto ai compiti richiesti. 



Spirito di imprenditorialità (autonomia, ricerca 
delle risorse, utilizzo strumenti digitali, richieste di 

chiarimenti all'insegnante...) 

Affronta le fasi del lavoro con spirito di iniziativa e creatività. 

Affronta le fasi del lavoro in autonomia e con contributi personali. 

Con la guida dell'insegnante affronta il lavoro in modo metodico e pertinente. 

Affronta il lavoro solo con la mediazione dell'insegnante. 

Rispetto dei tempi e delle indicazioni di lavoro 
forniti dal docente 

Rispetta i tempi di lavoro e le indicazioni ricevuti dal docente in modo puntuale. 

Rispetta i tempi di lavoro e le indicazioni ricevuti dal docente. 

Rispetta i tempi di lavoro e le indicazioni ricevuti su sollecitazione del docente. 

Non rispetta i tempi di lavoro e le indicazioni ricevuti dal docente. 

 


